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LE NOSTRE RISPOSTE
Quali sono gli adempimenti relativi alla sicurezza a carico della società fornitrice nei confronti del lavoratore temporaneo?
a) un obbligo di informazione avente per oggetto i rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale. Si tratta di un obbligo generale di informazione circa i rischi che comporta lo svolgimento delle specifiche mansioni per le quali il lavoratore temporaneo è stato assunto;

b) un obbligo di formazione e di addestramento per l'uso delle attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa cui il lavoratore temporaneo sarà destinato. 

Tale obbligo può anche essere adempiuto dall'impresa utilizzatrice, purché: - se ne faccia menzione nel contratto di fornitura; - se ne faccia menzione anche nel contratto per prestazioni di lavoro temporaneo;

c) vi è poi l'obbligo di indicare nel contratto per prestazioni di lavoro temporaneo il referente nell'impresa utilizzatrice incaricato di fornire informazioni in materia di sicurezza (art. 14 CCNL impresa fornitrice).


Oltre agli obblighi eventualmente delegati nel contratto di fornitura, l'impresa utilizzatrice deve:

a) informare il lavoratore per mansioni che richiedono una sorveglianza medica speciale o comportino rischi specifici;

b) osservare nei confronti del lavoratore temporaneo tutti gli obblighi di sicurezza che è tenuto a osservare nei confronti dei propri dipendenti.

TORNA AL SOMMARIO

Se l'impresa utilizzatrice non ha applicato le norme di sicurezza e protezione, può assumere un lavoratore temporaneo?

La Legge n. 196/1997 prevede come ragione di divieto di fornitura il fatto che l'azienda utilizzatrice non abbia dimostrato alla direzione provinciale di aver effettuato la valutazione dei rischi.

TORNA AL SOMMARIO

Quali sono gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 626/1994 sulla valutazione dei rischi in capo al datore di lavoro e al lavoratore? 


Il D. Lgs. n. 626/1994 prevede una serie di obblighi e di adempimenti molto complessi che coinvolgono diversi soggetti. In estrema sintesi, può dirsi che sul datore di lavoro incombono:

a) un obbligo di valutazione nella scelta delle sostanze, delle attrezzature di lavoro o dei preparati chimici dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori (art. 4, comma 1);

b) successivamente alla valutazione, un obbligo di predisposizione di un documento contenente una relazione sulla attività di valutazione e una indicazione delle misure di prevenzione e protezione correlate (art. 4, commi 2 e 3);

c) un potere di nomina del responsabile del servizio prevenzione e protezione, degli addetti a tale servizio e del medico competente (art. 4, comma 4);

d) una serie di adempimenti analiticamente indicati all'art. 44, comma 5 del D. Lgs. n. 626/1994. Gli obblighi di cui alle lettere a) e b) debbono essere adempiuti in collaborazione con il responsabile per la prevenzione. 

Misure speciali e in genere meno gravose sono previste per le piccole imprese. 
Sul lavoratore incombono obblighi relativi all'osservanza delle disposizioni per la salute e la sicurezza emanate dal datore di lavoro (art. 5).
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Il D. Lgs. n. 626/1994 sulla valutazione dei rischi prevede altri obblighi in capo ad altri soggetti? 

Nel citato provvedimento si fa riferimento anche al servizio di protezione e di prevenzione, che svolge compiti relativi alla valutazione dei rischi connessi alla produzione, all'elaborazione delle procedure per la sicurezza dei lavoratori e dei programmi di informazione e di formazione. 
Il datore di lavoro è tenuto ad informare il servizio sulla natura dei rischi, l'organizzazione del lavoro, la descrizione degli impianti (artt. 8 e 9). 
I compiti del servizio di prevenzione e di protezione possono essere svolti direttamente dal datore di lavoro a condizione che frequenti un apposito corso sulla sicurezza (art. 10). 
TORNA AL SOMMARIO

Su chi incombe l'obbligo di effettuare le visite preassuntive? E quelle periodiche?

Il D. Lgs. n. 626/1994 prevede l'obbligo di visite preassuntive ad opera del medico competente "nei casi previsti dalla normativa vigente" ((vedi in particolare la tabella contenuta nell'art. 33 DPR n. 303/1956). Tale obbligo deve essere adempiuto dall'impresa fornitrice in soggetto che provvede alla assunzione, ma essa può accordarsi con l'impresa utilizzatrice perché sia il medico utilizzato da quest'ultima a compiere la visita in nome e per conto dell'impresa fornitrice. 
Per le visite periodiche l'onere incombe sull'impresa utilizzatrice. 
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Al lavoro temporaneo si applica la normativa in materia di sicurezza prevista, dal D. Lgs. 626/1994 per gli appalti?

No, in considerazione del fatto che il lavoro temporaneo costituisce un istituto del tutto diverso dall'appalto di servizi e soprattutto del fatto che la legge, sul versante della protezione della salute e dell'integrità fisica del lavoratore inviato in missione, considera quest'ultimo alla stregua di un dipendente dell'azienda utilizzatrice.
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Su chi incombe l'osservanza della normativa di sicurezza durante lo svolgimento del rapporto di lavoro temporaneo?

Sull'impresa utilizzatrice.  
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